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Domani farà tappa in città la marcia da Milano a Comiso 

Scendiamo in piazza 
sta arrivando la pace 

Il primo incontro a Villa Ada - Concentramento a piazza di Spagna alle 17.30 e in corteo 
fino al Teatro Tenda - Parleranno Vetere, Giuseppina La Torre, Rosati delle Adi 

La pace bussa allo porte di Roma Ancora una giornata di 
attesa e poi domani pomeriggio la città accoglierà i protago
nisti della marcia che partita da Milano arriverà a Comiso. Il 
punto di incontro e a Villa Ada dove, alle 1(5. i marciatori, gli 
sportivi romani con in testa il sindaco Votere daranno il ben
venuto alla caro l ina della pace. Dopo il •primo impatto* di 
Villa Ada ci sarà l'appuntamento centrale, fissato per le 17.30 
a piazza di Spagna Da qui si snoderà un corteo che. dopo un 
lungo itinerario, confluirà nel Teatro Tenda «Seicn Up» al 
Flaminio dow si svolgerà la grande manifestazione romana 
per la pace 

A prendere l i parola saranno in molti, a testimonianza che 
la pace e un beni- comune che supera, unisce le posizioni 
ideologiche e i confini politici Ai marciatori, ai cittadini de
mocratici, ai giovani, parleranno il sindaco di Homa Ugo 
Vetere, Giuseppina La Torre, la \edo\a del compagno l'io 
trucidato dalla mafia, Domenico Rosati presidente delle Adi. 
lo statunitenze Vmny McCìee. presidente del comitato esecu
tivo della fondazione' per la pace ed e \ presidente di AmensU 
International, l'inglese Kcn Coats in rappresentanza della 
fondazione pacifista intitolata a Bertrand Russell che si batte 
per il disarmo in Europa. All'incontro con la pace sarà pre
sente anche Eduardo De Flippo 

Dopo la parte più propriamente politica la manifestazione 
si trasformerà in uno spettacolo per la pace Numerosi artisti 
hanno assicurato la loro partecipazione. Tra gli altri sotto il 
tendone del «Reven Up» si esibiranno Sergio Kndngo, Gianni 
Morandl e Roberto Uenigm. Mentre in tutta la citta cresce la 
mobilitazione per questo importantissimo appuntamento 

Un «filo diretto» per 
12 ore a Radio Macondo 

Per In giornata della pace Radio Macondo (98,700 M.F.) ha 
organizzato un .no-stop» radiofonico dalle 9 alle 21. Il «filo diretto* 
a sostegno della pace che si snoderà per dodici ore sarà articolato 
in interventi, dibattiti e testimonianze. In studio parteciperanno 
rappresentanti dei movimenti di Librazione dei popoli, organiz
zatori della Marcia della Pace, esponenti di forze politiche sociali, 
sportive e culturali. Tra gli altri parteciperanno i compagni Guido 
Cappelloni. Franco Funghi e Massimo Micucci. Per intervenire, 
per riv olgcre domande, gli ascoltatori possono telefonare ai numeri 
4512132-4510509 

continuano ad arri varo le adesioni di coloro che hanno firma
to l'appello promosso dal «comitato di accoglienza» che. con il 
passar delle ore. si è trasformato in un immenso r vnnegiato 
fronte di lotta per la pace Tra gli altri hanno fatto pervenire 
la loro adesione il comitato della pace della Pirelli (lì Tivoli, i 
consigli di fabbrica dell'Autovox e della Sogem. il comitato 
per la pace della XX circoscrizione, gli intellettuali della 
XIII. Il consiglio della XIV ciicoscrizione ha votato all'una
nimità un ordine del giorno ed ha dichiarato l'area compresa 
tra Fiumicino e Maccarese «zona denuclearizzata», gli .stu
denti dell'ITIS dell'Albert Einstein, quelli calabresi del t iups. 
la Federazione delle donne evangeliche italiane, il sindacato 
degli scrittori del Laz.io.il Comune di Marino, i componenti 
del gruppo teatro Essere, il Movimento unitario omosessuale. 
l'ANPI provinciale, il comitato di quartiere S Lorenzo, la 
società sportiva Romana-Sport. la Polisportiva Lanciam 

Il CGD (Coordinamento genitori democratici) aderendo al
la manifestazione ha stampatosi! un volantino una filastroc
ca di Gianni Rodari dal titolo «Guerra alla Guerra». Le strole 
reci tano cosi. «Fifiixl rix< u io»In inrju il porlo mule .vposnri' fu 
pomi la nolo studia il ruttine il mulo due "min iti/hoc il muli
no " la mela d u e min nonno è il melone'. il ninno rnof e.were 
mintone e il pni matto della ferro sapete che riio/e ' Vuol fare In 
atterra1' 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil di Roma e del Laz.io 
ha fatto stampare un manifesto con il quale rivolge ai parte
cipanti alla «marcia» un fraterno saluto e rinnova il proprio 
sostegno politico ed ideale a tutte le forze, a tutti gli uomini, 
e ai popoli che in Italia e nel mondo si battono per la conqui
sta della pace. 

«Questo straordinario movimento 
deve poter trovare una "casa"» 

Mi è capitato di interveni
re alcune volte nel consiglio 
comunale di Roma, per pro
porre che la città si fornisca 
di una sede stabile di dibatti
to, documentazione e incon
tro sui temi della pace, una 
•Casa della pace*, che a mio 
parere sarebbe stata bene in
titolata a Petroselli, il quale 
non era un uomo pacifico nel 
senso di accomodante, me
diatore, d'accordo con tutti; 
bensì era un uomo pacifico 
perche amava la vita, anche 
lo scontro, e aveva fiducia 
più nelle persone che negli 
schieramenti, più nell'incon
tro diretto che nelle ipotesi 
costruite. 

La -Casa della pace» è di; 
ventata ora un obiettivo sul 
quale l'intero consiglio co
munale di Roma st è pro
nunciato favorevolmente e 
attendiamo che si trovi la se
de materiale e il terreno poli
tico per avviarla. E' impor
tante che ciò si faccia, in 
quanto la marcia che passa 
da Roma per andare a Comi
so, deve anche da Comiso 
tornare a Homa, sotto forma 
di movimento ricco di identi
tà e di argomenti, di spessore 
e di prospettiva. 

E' vero infatti che, fino ad 
oggi, nel nostro paese il mo
vimento per la pace ha pro
dotto manifestazioni indi
menticabili per dimensioni, 
partecipazione e vivacità; 
non ha invece sedimentato 
una propria originale forma 
organizzativa; e non ha an
cora affrontato le tematiche 
generali poste dagli equilibri 
internazionali, dai focolai di 
guerra, insomma quello che 
si chiama *il nuovo interna
zionalismo: E se non l'ha 
fatto, ciò è avvenuto 'anche* 
perché nel movimento anco
ra di fragile autonomia si so
no scaricate le posizioni di 
altre forze già organizzate, 
partiti, sindacato, associa-" 
z/oiji. 

À mio parere, e mi scuse
ranno se lo dico i compagni 
del Pel, i quali come i compa
gni del Pdup vi si sono butta
ti con la 'solita» (ma oggi in
solita e difficile) generosità, 
anche la marcia Milano-Co-
miso non si sottrae a questa 
difficoltà. Afa è tuttavia im
portante che abbia suscitato 
e aggregato altri elementi 
del possibile schieramento, 
intellettuali, pezzi di orga
nizzazioni cattoliche, singole 

personalità. La pace è impe
gno così grande complesso 
urgente e di lungo respiro, 
che qualunque forma di ini
ziativa, sto per dire, è benve
nuta. 

Afa perché mi interessa 
tanto che la marcia da Comi
so torni a Roma e a Roma 
trovi la sua «casa»? proprio 
perché penso che il movi
mento debba avere dalle isti
tuzioni democratiche molte 
opportunità, spazi, occasio
ni, cosicché sedimenti quella 
cultura della pace che può 
modificare nel profondo e 
positivamente le categorie 
della politica come le cono
sciamo, come le abbiamo 
praticate e come vediamo 
oggi, essere insoddisfacenti, 
per leggere, capire, ricom
porre una realtà che sembra 
volersi sottrarre a noi e rom
persi di continuo in fram
menti incomprensibili o con
traddittori. 

E' anche questo un pezzo, 
forse il fondamento, la base 
teorico-pratica, collocata 
nella più straordinaria at
tualità, di quella che noi 
chiamiamo 'alternativa», 
'terza via; intesa non in sen
so puramente politicisttco o 

di schieramento, ma come 
rinnovamento profondo e 
trasformazione radicale del
lo stato delle cose presenti. 

Una maggiore attenzione 
a non disperdere quanto nel 
movimento già esisteva — 
dico icomitati 24 ottobre nel
la loro varietà locale e radi
camento differenziato — a-
vrebbepotuto dare alla Afi/a-
no-Comisó un respiro già 
maggiore fin dall'inizio? Può 
darsi e la cosa si è in parte 
venuta correggendo nel cor
so della lunga marcia, poi
ché da tutte le parti si è fatta 
bene attenzione a non susci
tare settarismi e patriotismi 
di organizzazione. E' ora im
portante e decisivo che tutto 
ciò che sulla pace, si è mani
festato, espresso, prodotto 
non resti affidato alle me
morie individuali, o alla ra
pida consunzione dei media, 
ma abbia un radicamento e 
una permanenza, una casa, 
una cifra, un tetto sopra la 
testa, per poter anche af
frontare in un dibattito poli
tico e culturale adeguato 
tutte le domande che ha fi
nora posto, e altre ancora. 

Lidia Menapace 

Luigi Novelli e Marina Petrella interrogati da Sica 

I «br» avevano armi, 
documenti e un libro 

con foto di politici 
È una pubblicazione per ricordare il sindaco Petroselli - Il 
capo-colonna risponde ai cronisti: «La rivoluzione vincerà» 

Spettacolare il blitz dentro 
al bus affollato della linea 31. 
E spettacolare anche il tra
sferimento dei brigatisti ar
restati dalla caserma dei ca
rabinieri al carcere. Mentre 
si portano dentro le immagi
ni segrete e tragiche delle lo
ro pistole puntate contro le 
vittime, Luigi Novelli e Ma
rina Petrella attraversano il 
cortiletto sotto i flash dei fo
tografi e delle telecamere 
Non Ce niente di -mitico» in 
queste due figure con le ma
ni alzate sopra la testa E non 
e'c niente di più patetico e in
sieme più desolante delle lo
ro parole, quando rispondo
no in romanesco stretto al 
cronisti alla ricerca della 
frase ad effetto. «Dicci, No
velli, dicci qualcosa». «E che 
ve devo dì. So un militante 
delle bierre». Ed i cronisti in
calzano. «Va bene, ma dicci 
qualche altra cosa». Rispo
sta: «La rivoluzione vincerà». 
L'ultima domanda: «Ma 
quando?* Novelli non ri
sponde più. Lo inghiotte il 
corteo del carabinieri che gli 
fa ala fino alle panche dei 
cellulari, pronti a partire con 
gran sibilare di sirene. 

Lo spettacolo dei «mostri» 
è finito. Nella saletta per la 
stampa si discute dell'opera
zione che ha portato all'arre
sto di questi due capicolon-
na, pronti ad infilarsi dietro 
le gabbie del processo Moro 
insieme ai loro ex compagni 
di latitanza e di assassinio. 
Viene riepilogata l'operazio
ne che ha permesso l'arresto, 
con tutti i particolari tecnici. 
Due carabinieri erano sul 
bus, mentre altri otto saliva
no alla fermata prima del 
San Camillo, insieme a mol
te altre persone. Novelli e Pe
trella si trovavano in piedi 
nella piattaforma posteriore, 
ignari e anonimi passeggeri 
come gli altri. Davanti all'o
spedale è scattato il blitz - -

Un'auto dei carabinieriha^ 
tagliato l a strada" al bus. E ' 
all'interno i militari sono 
saltati addosso ai due briga
tisti, immobilizzandoli con 
mitra e pistole, mentre la 
gente gridava impazzita. 
Mancano ovviamente molti 
altri particolari. Quando so
no saliti i br, dove andavano, 
con chi avevano appunta
mento. Top secret è anche la 
genesi di questa operazione, 
anche se da più parti si fa ri
ferimento ai «pentimenti» di 

alcuni terroristi arrestati nei 
giorni scorsi a Milano 

L'interrogativo più inquie
tante, come sempre, riguar
da il futuro obicttivo dei due 
capicolonna e della loro or-
gani/za/ione. Sì parla insi
stentemente di un funziona
rio della polizia. Ma ogni ipo
tesi lascia il tempo che trova. 
I coniugi avevano In tasca 
due pistole, una Colt calibro 
9 lungo parabellum con tre 
caricatori, una Smith e Wcs-
son 7,6f> blfiliare con 17 colpi. 
una tessera Atac per l'Intera 
rete, alcune patenti false in
testate a chissà chi, le loro 
foto da sostituire sui docu
menti rubati, un blocchetto 
di biglietti delle ferrovie ur
bane, ed un libro stampato 
dal Comune In occasione del 
primo anniversario della 
morte di Luigi Petroselli. 

Incontro 
tra il Papa 
e il sindaco 

a piazza 
di Spagna 

Ieri il Papa si è recato a ren
dere omaggio, nel giorno della 
sua festa, alla figura della ver
gine Maria simboleggiata da 
una statua sulla sommità d'u
na colonna romana a piazza di 
Spagna Lì a riceverlo c'era il 
sindaco Ugo Vetere con il qua
le il Papa ha scambiato delle 
frasi Cordiali ed una calorosa 
stretta di mano. 11 sindaco gli 
ha detto che la Giunta capito
lina non è affatto turbata dalla 
proclamazione dell'anno santo 
e che la città si accinge ad ac
cogliere «questo grande avve
nimento, molto serenamente, -

Mentre il Papa parlava alla 
gente riunita per la celebra
zione ed intonava una pre
ghiera mariana, dalle abita
zioni vicine si è levato un 
grande urlo: era il secondo 
goal della Roma, vincitrice ie
ri contro il Colonia. Il Papa, al 
quale i commercianti di via 
Condotti hanno donato un ca
lice d'argento del '700, si è di
retto poi a Santa Maria Mag
giore per celebrare la messa in 
onore della Madonna 

1 blocchetti ferroviari po
tevano servire per i treni alla 
stazione di Trastevere, capo
linea del bus 31 sul quale so
no stati catturati. Il libro su 
Petroselli evidentemente do
veva servire per l'-archivio» 
delle Br. La pubblicazione è 
infatti ricca di fotografie dei 
dirigenti politici e sindacali 
romani 

L'altro aspetto «nascosto» 
di questa vicenda riguarda la 
struttura del BR latitanti. Ai 
vertici della decimata «co
lonna romana» il posto di 
Novelli toccherebbe «di dirit
to» a Vittorio Antonini, altro 
brigatista sfuggito insieme 
al suo ex comandante mili
tare al blitz della polizia per 
la liberazione del generale a-
mericano Dozler. 

Con lui farebbero parte 
dell'organizzazione altri set
te, otto latitanti, sparuti ma 
pericolsl residui del partito 
armato. Tra l romani si cita
no Cecilia Massara, Pietro 
Vanzl. e la «primula rossa» 
Barbara Balzarani. A loro si 
sarebbero affiancati ex pici-
lini, come Sergio Segio, Raf
faella Esposito, Diego Fora
stica, emigrati probabil
mente da Milano, dove in 
queste settimane gli inqul- ' 
renti hanno bloccato l'enne
simo tentativo di ricostruire 
una formazione armata dal
le ceneri di PL, sotto la sigla 
dei «comunisti organizzati 
per la liberazione proletaria». 
Obiettivo esplicito di questo * 
e di altri gruppi a cavallo tra 
«militaristi» e «movimentisti» 
dei detenuti rinchiusi nelle > 
carceri di sicurezza. Un pro
gramma difficile, ma indi
spensabile nella loro logica, 
per rimpolpare una struttu
ra militare affidata ormai a 
qualche decina di terroristi 
latitanti e semiclandestini. 

«C'è da dire — sostengono 
gli inquirenti — che non so
no affato'pochi i latitanti. E ' 
che sono comunque pronti ra 
lutto'».* Anche per strappare 
qualche informazione in più 
sulla struttura del clandesti
ni, Novelli e Petrella sono 
stati interrogati per ore dal -
giudice Sica. Ma senza parti- . 
colari risultati, sembra. I due 
si sono dichiarati «prigionie
ri politici», e ora siederanno 
al fianco degli altri «irriduci
bili» nelle gabbie del proces
so Moro. 

Raimondo Bultrini 

Oggi sarà probabilmente interrogato dal giudice sul «buco» alla BNL 

Per il crac si costituisce Cetorelli 
£ coinvolto insieme al padre ed allo zio Remo Fiorucci nella vicenda dei fidi concessi senza garanzie alla catena dei supermercati 
«Groupe Italia» - Piduista, ha continuato a trattare per riaffitto» dei locali ad una ditta del nord - Evitabili i licenziamenti? 

Si è costituito spontanea
mente Gabriele Cetorelli, 
uno dei proprietari della ca
tena di supermercati della 
•Groupe Italia- e •Alitai», 
coinvolto nell'inchiesta sul 
•buco» da 10 miliardi alla 
Banca nazionale del lavoro. 
Inquisiti insieme a lui, risul
tano il padre Gregorio e lo 
zio Remo Fiorucci, ex nota
bile della DC romana L'ordi
ne di r.ittur.i. gi.i pronto da 
tempo, gli vorrà notificato 
probabumcnte oggi m carce
re dal giudice istruttore Giu
seppe Misiani, che ha porta
to a termine tutta l'indagine. 

Questa vicenda, che ri
guarda anche alcuni alti 

funzionari della Banca na
zionale del lavoro, è stata re
sa nota poche settimane fa, 
dopo un minuzioso rapporto 
degli ispettori della stessa -
banca. Vennero riscontrate, 
infatti, nei rapporti tra l'isti
tuto di credito e le due socie
tà che gestiscono la più 
grande catena di supermer
cati romani, numerose irre
golarità. 

Dalle carte consegnate al
la magistratura era evidente 
il meccanismo di favori in
giustificati nei confronti di 
queste aziende, finanziate 
senza troppi controlli, nono
stante ì mancati rimborsi dei 
prestiti ottenuti. I titolari 

della «Groupe» e della «Alitai» 
arrivarono anche a rilasciare 
assegni a vuoto per coprire il 
«buco* dei fidL Ed i dirìgenti 
della banca chiusero sempre 
un occhio. Per questo sono 
finiti in carcere l'ex direttore 
della filiale di Roma. Andrea 
Ruberti. alcuni settoristi ed 
il direttore dell'agenzia dove 
avvenivano le operazioni fi
nanziarie. Ins.eme a loro 
scattarono le manette per 
Gregorio Cetorelli e Krmo 
Fiorucci, titolari delle socie
tà. 

Entrambi avrebbero otte
nuto in questi giorni la liber
tà provvisoria, mentre tocca 
a Gabriele Cetorelli entrare a 

sua volta in cella. È forse lui 
il vero «motore» dell'azienda, 
ed anche in questi giorni ha 
condotto in prima persona le 
trattative per l'affitto dei su
permercati ad una società 
del nord, la PAM, che ha in
globato anche gli 800 dipen
denti. permettendo di riapri
re tutti ì negozi della catena. 
È stato sempre lui. probabil
mente. il «referente» per ì 
vecchi vertici della Banca 
nazionale del lavoro. Iscritto 
alla P2. aveva trovato all'in
terno dell'istituto di credito 
altri «colleghi di loggia», riu
scendo ad ottenere fidi sulla 
parola 

Attualmente, le società so

no sottoposte all'ammini
strazione controllata, ed è in 
corso il concordato preventi
vo, pur tra mille difficoltà. 
L'avvocato Adolfo Di Majo, 
commissario straordinario, 
sta curando ora le ultime fa
si. anche se i creditori si sono 
presentati in percentuale 
bassissima a rivendicare le 
loro spettanze. Evidente
mente attendono tutti l'ine
vitabile dichiarazione di fal
limento. Fortunatamente il 
commissario è riuscito ad ot
tenere dal tribunale la possi
bilità di «affittare» » super
mercati. salvando cosi il per
sonale Si eviteranno quindi 

molti licenziamenti, anche 
se lo Stato probabilmente — 
come al solito — ci rimetterà 
qualche miliardo. 

* Le banche, da parte loro, 
stanno riuscendo a ripren
dersi tutto il credito, mentre 
gli altri miliardi del «buco» 
difficilmente riusciranno ad 
essere coperti con le proprie
tà «immobili» delle due socie
tà fallite. 

È difficilissimo infatti di
stricarsi tra le decine di quo
te di partecipazione in altre 
attività finanziane. Ed anco
ra più difficile sarà indivi
duare tutte le proprietà dei 
titolari di questo defunto im
pero di supermercati. 

Le pensioni dei degenti dello Psichiatrico riscosse dai parenti e mai consegnate 

Ma i soldi dei «matti» dove finiscono? 
Ospedale psichiatrico del S. Maria della 

Pietà. Immaginate la condizione difficile e 
dolorosa di un degente, nonostante tutti gli 
aiuti e gli sforzi degli operatori, e immagina
te che spesse, troppo spesso, a questa condi
zione si aggiunge una beffa bruciante: molti 
degenti hanno diritto alla pensione (di vec
chiaia, di invalidità o altro ancora), ma a loro 
non arriva nemmeno un soldo. Nemmeno 
una briciola, spesso. La spiegazione è sempli
ce, quanto atroce: i soldi vengono ritirati dai 
parenti, dal cosiddetto tutore, che nella mag
gioranza dei casi si guarda bene dal versarli 
al congiunto o dall'impicgarc il denaro per 
favorire o aiutare la reintegrazione del de
gente, come pure vorrebbe la'legge 180 

Questo meccanismo non è un'eccezione, è 
quasi la regola. Chi denuncia questa situa
zione sono proprio gli operatori del S. Maria 
della Pietà, medici, assistenti sociali, direzio
ne sanitaria, comitato di gestione della ULS. 
il Tribunale del diritti delmalato. Sono stati 
I rappresentanti di questo Tribunale a mette

re intorno a un tavolo, due giorni fa, tutti gli 
operatori e a presentare i dati di questa real
tà. Cifre precise è impossibile farne, e in ef
fetti nessuno di loro ha voluto azzardare cal
coli, ma qualche dato è possibile metterlo as
sieme: all'ospedale psichiatrico S. Maria del
la Pietà ci sono 850 delegati e ben i due ferzi 
hanno diritto a vane forme di pensione, quel
la sociale, di guerra, di invalidità ecc.; calco
lando che il minimo dì pensione e di 150 mila 
lire e che almeno 400 degenti risultano m 
sostanza defraudati, significa che vengono 
meno ai bisogni dei malati 70 milioni al me
se, circa 600 l'anno. Sono tutti soldi, ma la 
cifra e sicuramente approssimata per difetto, 
che potrebbero essere gestiti m buona parte 
dallo stesso ospedale per migliorare la vita 
dei degenti, per reinsenrli nella vita sociale. 

Arrivare a conoscere questa realtà non è 
stato facile — assicurano gli stessi operatori. 
La USL ha condotto un'indagine per capire 
almeno chi e quanti tra gli ospiti del S. Maria 
avevano diritto alla pensione; ma in prima 

persona medici e assistenti si sono impegnati 
con passione e abnegazione ben al di là dei 
loro doveri per raccogliere informazioni su 
questo delicato aspetto della vita del degente. 
•È difficile sapere caso per caso — affermano 
— se uno ha diritto alla pensione, chi la ri
scuote e dove e accreditata, se ha proprietà, 
se gli arrivano i soldi o no». Un assistente 
sociale e una dottoressa hanno raccontato di 
aver avviato un'indagine a titolo personale 
su un paziente: 'Siamo andati a contattare 
l'ufficio postale dove era accreditata la pen
sione (che era fuori Roma), abbiamo saputo 
che la riscossione era regolare (il'parente a-
ieva una delega) ma che poi i soldi il malato 
non li vedeva neppure*. 

E c'è anche il. caso in cui, se si tenta di 
rial fermare il diritto del degente a riscuotere 
personalmente la pensione, scatta la richie
sta di interdizione da parte dei parenti. Gli 
operatori non accusano nessuno per questa 
situazione: il giudice tutelare, ad esemplo, è 

uno solo e nonostante il suo personale impe
gno non riesce ad intervenire nel complesso 
della situazione. Non c'è, in assoluto, nem
meno un problema di carenza legislativa. 
Anzi — affermano —grazie alla legge abbia
mo ottenuto che i degenti ricevano la pensio
ne. ora si tratta di gestire questi fondi nell'in
teresse dell'ospite dell'ospedale. Ci vorrebbe 
— dicono — un curatore per ogni degente 
(che dovrebbe essere un operatore del S. Ma
ria della Pietà nominato dal giudice) che as
sicuri l'uso dei fondi per l'unico vero scopo 
del nostro lavoro: la reintegrazione nel tessu
to sociale del degente. E ci vorrebbe — affer
mano — un ufficio speciale che esamini que
sti aspetti delicati della vita dell'ospedale. Ma 
quella degli operatori voleva essere essen
zialmente, perora, solo una denuncia di una 
situazione ingiusta e degradante. Il Tribuna
le dei diritti del malato presenterà su questo 
problema un esposto alla Procura di Roma. 

' ' Bruno Miserendino 

Saranno versati i soldi per gli assistiti 

Marcia indietro per i medici 
di famiglia: la Regione decide 

che devono essere pagati 
Con una velocissima mar

cia indietro (promossa dall' 
assessorato regionale alla 
sanità) è stata ritirata la de
cisione di non pagare il do
vuto emulamento ai medici 
di famiglia. La decisione l'a
veva presa il commissario 
governativo. Motivo: "in
chiesta giudiziaria a cui è 
sottoposta la categoria, par
tita dopo i primi risultati del
l'indagine della commissio
ne regionale. Non era. evi
dentemente, una misura cre
dibile, opportuna e la Regio
ne ha dichiarato ieri che pa
gherà immediatamente le 
spettanze di settembre e ot
tobre. 

La questione di fondo è 
quella della lievitazione 
sproposita della spesa sani
taria riguardante gli assisti
ti. iniziata nell*81. L'indagine 
aveva tirato fuori un dato: 
550 mila nominativi di utenti 
per i quali la Regione versa il 
contributo regolarmente, ri
sultano invece inesistenti. 
Nelle liste degli assistiti dei 
medici di famiglia ci sono i 
nomi di persone morte o di 
residenti in altre città per i 
quali la spesa annua (ovvia
mente a vuoto) è di 15 miliar
di. Il conto alla Regione Io 
mandano I medici stessi in 
base ad un provvedimento 
che risale al 79, attuato in at
tesa che potesse funzionare 
la convenzione con una ditta 
dati appositamente delegata 
a questa funzione di control
lo. 

La convenzione è slittata 
per motivi amministrativi, e 
ci si è ritrovati in questa as
surda situazione di assenza 
completa di controllo su que
sto — fondamentale — capi
tolo di spesa. 

Non per questo devono pa
gare i medici. È questa la de
cisione di Pietrosanti, asses
sore alla sanità, ed è una de
cisione che vuole affermare 
la non «criminalizzazione» di 
una intera categoria per e-
ventuali (ed ancora non a-
certate) colpe di singoli sani
tari. - • • - ~ 

Ieri si è svolto comunque 
un incontro tra il presidente 
dell'Ordine dei Medici. Cava
ceppi. e Pietrosanti. L'asses
sore ha annunciato che la 
Regione emanerà una legge 
di un solo articolo, con la 
quale saranno indicati I cri
teri ed i mezzi per una cor
retta e definitiva impostazio-' 
ne degli elenchi. Cosi si chiu
de il contenzioso tra medici e 

Regione, che si sono palleg
giati in quest'ultima setti
mana la responsabilità del 
macroscopico «errore». 

Nei prossimi mesi. Intan
to, la liquidazione avverrà 
regolarmente, con un accor
gimento già concordato da 
tempo: la decurtazione del 
15% sul totale della somma 
da pagare. Su questa misura 
medici e amministratori s'e
rano trovati d'accordo in in
contri in cui anche altre for
me di collaborazione erano 
state definite, e sulla pace or-
mal fatta, è calata ieri la di
chiarazione di Cavaceppi che 
sottolinea'til grande senso di 
responsabilità* di Pietrosan
ti che ha permesso una di
scussione serena tra le parti. 

'.* • ~. i •*\\V. .. , l t *T1 **i *•» * *f *-> • * ' * * 

file:///edo/a
http://Laz.io.il

